
1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI EDILI PRIMO LIVELLO: 

RESTAURO COPERTURA PRONAO - TEATRO COMUNALE DELL’OPERA 

CARLO FELICE PASSO EUGENIO MONTALE, 4 

 

 

CUP: B35H18006030004   -  MOGE: 20237/1 – CIG 81548299C5 
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ART. 1) OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA. 
 

Il presente disciplinare ha a oggetto le norme di partecipazione alla gara mediante procedura aperta, così come 

definita all’art. 3 comma 1 lett. sss) ed ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice), per l’affidamento 

della progettazione esecutiva ed esecuzione dei LAVORI EDILI PRIMO LIVELLO: RESTAURO 
COPERTURA PRONAO Teatro Comunale dell’Opera “Carlo Felice”, ai sensi dell’art. 59 comma 1 bis del 

D.Lgs. n. 50/2016 (Codice) così come modificato dalla Legge n. 55 del 14 giugno 2019, da affidarsi mediante 

procedura telematica come definita dall’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice). 

 

CODICE GARA: 7643263 

CODICE CUP: B35H18006030004 

CPV: 45450000-6  

MOGE:20237/1 

 

 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a 85.049,22 di cui: 

• Euro 45.099,80 per lavori a corpo,  

• Euro 8.135,48 per Progettazione Esecutiva comprensiva del coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione,  

• Euro 864,52 per lavori in economia contrattuali, non soggetti a ribasso  

• Euro 30.949,43 per oneri sicurezza, non soggette a ribasso,  

il tutto oltre I.V.A e Contributi Previdenziali.  

I costi stimati della manodopera ai sensi del comma 16 dell’art 23 del Codice, per la sola esecuzione dei lavori, 

ammontano a 23.984,06 per i lavori a corpo (importo comprensivo di spese generali ed utili di impresa) e sono 

compresi nell’importo complessivo di cui ante. 

 

Verifica del progetto definitivo effettuata dal RUP P.I Rinaldo Soddu come da verbale agli atti (prot. 

NP/0444693 del 24/12/19) 

Validazione effettuata dal RUP P.I Rinaldo Soddu, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del Codice, come da verbale 

Prot. n. 0444705 del 24/12/2019. 

 

Il luogo di esecuzione dei lavori è: Genova – Teatro Comunale dell’Opera “Carlo Felice” – Passo Eugenio 

Montale ,4 

 

Gli importi e le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 

 

Categoria prevalente importo incidenza S.I.O.S. 
OG2 € 76.913,74 100,00% / 

    

TOTALE (esclusa progettazione esecutiva) Euro 76.913,74 100,00%  
 

Ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice i corrispettivi per i servizi di cui al presente disciplinare sono stati 

calcolati applicando i parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 e si 

riferiscono al compenso per le prestazioni fornite. 

 

In ottemperanza al parere MIBACT 28232 del 13/12/2019 “i lavori di restauro delle superfici marmoree 

dovranno essere effettuati da impresa o da restauratori di provata esperienza qualificati nella categoria OS2 

ai sensi del DM 154/2017 – Regolamento Appalti. Per lavori di importo inferiore a 150.000 euro è ammesso 

il possesso dei requisiti di cui all’art. 12 del citato Regolamento. I restauratori dovranno inoltre essere inseriti 

nell’elenco degli operatori abilitati ai sensi dell’art. 182 del Codice.” 

Al solo fine della comprensione del presente capoverso si specifica che i lavori di restauro delle superfici 

marmoree ammontano a euro 2.929,47. 
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D.M. 17/06/16 CATEGORIA  L.143/49  VALORE OPERE 
RICHIESTO 

E.22 - Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, 

riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico artistico 

soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, oppure di particolare 

importanza 

     

    I/d 

 

 

Euro 76.913,74 

Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del Codice, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti per la natura 

unitaria dell’intervento. 

 

I lavori saranno realizzati “a corpo” ai sensi dell’art. 59 comma 5 bis del del D.lgs 50/2016(Codice). 

 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai senti dell'art. 58 del D.lgs 
50/2016) mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita dal Comune di Genova e 

disponibile all'indirizzo web: 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti) 
Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp.) 
Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore Economico: 

 -essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di partecipazione 

e l'offerta; 

 -essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

 -registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

webhttps://appalti.comune.genova.it/PortaleAppaltiottenendo così una username e una password 

di accesso all'area riservata dell'operatore economico; 

Una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, acceda all'area riservata e dalla sezione 

Bandi di Gara in corso selezioni la procedura di gara di interesse e la voce "presenta offerta"; 

 

ART. 2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - SOGGETTI AMMESSI. 
 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 45 del Codice che dovranno indicare il 

professionista incaricato delle attività di progettazione esecutiva tra i soggetti di cui all’art. 46 del Codice, 

nonché il/i nominativo/i della/e figura/e professionale/i abilitata/e al coordinamento per la sicurezza e la salute 

nei cantieri (articolo 98 del decreto legislativo n. 81 del 2008) in fase di progettazione. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del Codice è vietata la partecipazione alla gara da parte di 

soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con continuità 

aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del Codice. 

 

Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice e 

meglio dettagliati nel modello DGUE predisposto per la presente procedura di gara scaricabile dal portale di 

gestione telematica della gara. 

 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 

forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. 

 

Gli interventi sulle superfici in marmo dovranno essere eseguiti da restauratori iscritti negli elenchi ministeriali 

di cui al D.LGS 42/2004.  
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2.1) ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO 
DI CONCORRENTI E CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI 
ai sensi dell’art. 48 del Codice. 
Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del Codice, oltre 

che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del 

Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’48 del Codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice devono essere posseduti e 

dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 

 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o costituendo consorzio 

ordinario di concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto infra prescritto ai sensi 

dell’art. 83, comma 9 del Codice, singolarmente le dichiarazioni di cui modello DGUE sopra citato, nonché 

congiuntamente scrittura privata secondo il modulo “ISTANZA DI PARTECIPAZIONE” predisposto per 

la presente procedura di gara e scaricabile dal portale, da cui risulti tale intendimento, con espressa 

indicazione dell'impresa designata capogruppo e mandataria nonché specificate le quote di partecipazione 

al raggruppamento, nel rispetto di quanto previsto dagli art. 48 e 83 comma 8 del Codice e dall’art. 92 del 

D.P.R. n.207/2010 (di seguito Regolamento). 

 

Il Raggruppamento/consorzio produrrà la cauzione provvisoria intestata, alla mandataria capogruppo 

designata e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande / consorziande. 

 

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che faranno parte del 

raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti. 
 

2.2) ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 
COMMA 2 LETT. B) E C) DEL CODICE. 
Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice, con 

la specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, quali, tra le 

imprese facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a queste ultime 

è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara. 

 

Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del Codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 19 del 

medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c), designare 

ai fini dell’esecuzione del servizio, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a 

condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito 

in capo all’impresa consorziata. 

 

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 

aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al modello DGUE, 

compilato per le parti di pertinenza. 
 

Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 

 

Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47, comma 1 del Codice e dall’art. 94 del D.P.R. n. 207/2010 

(Regolamento). 

 

In particolare si rammenta che i consorzi stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti 

di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per 

l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non 

designate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47 comma 2 del codice. 

 

 

2.3) DIVIETO DI AVVALIMENTO 
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L’appalto in oggetto è sottoposto alle disposizioni di cui alla parte II, titolo VI, sezione IV, capo III del 

Codice - “appalti nel settore dei beni culturali” (art. 145-151 del Codice), 

Ai sensi dell’art 89 comma 11 del Codice vige divieto di avvalimento. 

 

2.4) ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 
TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE  
Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 

professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, trasformazione, 

incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano stati effettuati nell’anno 

antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato a includere tra i documenti richiesti 

per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente le modificazioni avvenute. 

 

Si rammenta che i soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società 

cedente, affittante, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di 

gara, ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rientrano tra i soggetti che devono essere 

in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80, comma 1, del Codice. 

  
ART. 3) REQUISITI DI AMMISSIONE ED ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

 
Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del 

presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno presentare l’apposita 

ISTANZA di PARTECIPAZIONE e riprodurre le dichiarazioni di cui al MODULO – DGUE scaricabili dal 

portale telematico di gestione della gara. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni 

del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 

In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del Codice si precisa che le carenze di qualsiasi elemento 

formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 

dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta, la stazione appaltante assegna al concorrente un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

 

Nel caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

Ai fini dell’ammissione alla gara, ogni operatore economico dovrà essere in possesso di: 

 

3.1) REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEL LAVORI. 
Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità e adeguata per Categoria e Classifica ai valori del 

presente disciplinare, rilasciata da S.O.A. autorizzata, presentabile in fotocopia sottoscritta dal Legale 

Rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, oppure relativa 

dichiarazione sostitutiva resa a termini di legge. 

 

Gli interventi sulle superfici in marmo dovranno essere eseguiti da restauratori iscritti negli elenchi 
ministeriali di cui al D.LGS 42/2004.  
 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la 

presentazione delle offerte, permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui 

l’impresa risulti aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto.  

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 77 del regolamento (D.P.R. n. 

207/2010) e non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con la SOA 

competente al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara.  

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 76 del 

predetto regolamento ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità dell’attestazione SOA, e, 
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qualora non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con SOA 

autorizzata. Al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara è altresì necessario che siano 

oggetto del contratto di rinnovo la/le categorie per idonea classifica interessate dalla presente procedura. 

In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione SOA. 

Si evidenzia che le imprese concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla presente gara, una 

classifica almeno pari alla III e che pertanto intendano assumere i lavori oggetto del presente appalto in 

misura tale da rientrare almeno in tale classifica, dovranno produrre, a pena di esclusione, attestazione di 

qualificazione rilasciata da SOA autorizzata, comprensiva della certificazione di qualità aziendale di cui 

all’art. 63 del Regolamento, secondo quanto disposto dalla tabella allegata al citato Decreto, oppure relativa 

dichiarazione sostitutiva resa a termini di legge. 

In alternativa saranno ammesse le imprese che dimostrino di aver conseguito la certificazione di qualità 

successivamente al rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso. 

In tal caso le imprese dovranno produrre copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti 

di qualità di cui all’art. 63 del regolamento. 

 

 

 

Categorie di cui si compone l’appalto. 
 
Categoria prevalente 
 
OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela) per Euro € 76.913,74 pari al 100,00% 

Classe I (prima). 

 

Le lavorazioni sono a qualificazione obbligatoria ed eseguibili dal Concorrente se direttamente 

qualificato, (quale impresa singola o costituendo raggruppamento/costituendo consorzio ordinario). 

Vige divieto di avvalimento ai sensi del comma 11 dell’art. 89 del Codice 

Subappaltabile nei limiti di legge. 

Categoria eseguibile anche con qualificazione ai sensi dell’artt. 90 del d.p.r. 207/2010. 

L’attrezzatura tecnica minima richiesta è: montacarichi, linea vita, utensili elettrici per demolizioni 

(martello demolitore), cannello per saldature guaine, avvitatore a batteria. 

Gli interventi sulle superfici in marmo dovranno essere eseguiti da restauratori iscritti negli elenchi 

ministeriali di cui al D.LGS 42/2004. 

 
3.2) REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E PER IL COORDINATORE PER 
LA SICUREZZA  
L’operatore economico dovrà indicare il nominativo dei progettisti, singoli o associati, abilitati a svolgere 

l’attività di progettazione esecutiva impiantistica, nonché a predisporre la verifica e l’aggiornamento del 

Piano di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione fornito dalla stazione appaltante. 

 

Sarà possibile eseguire l’incarico di progettazione, altresì nel caso in cui si sia in possesso di attestazione 
SOA per progettazione e costruzione in corso di validità, indicando comunque il/i soggetto/i che 

all’interno dello staff redigerà/nno la progettazione esecutiva in possesso del suddetto titolo professionale. 

 

Il progettista singolo o associato che eseguirà l’incarico di progettazione esecutiva dovrà essere in possesso 

del seguente titolo professionale: Ingegnere o Architetto 

 

Il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dovrà 

possedere i requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

 

Tale/i soggetto/i, nominativamente indicati già in sede di offerta, dovrà/anno comunque rendere 

individualmente le dichiarazioni di cui al modello DGUE, nelle parti pertinenti, unitamente al/o soggetto/i 

individuato/i per il coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori. 

 

Dovrà essere inoltre allegata la seguente documentazione: 
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 “PASSOE”di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità 

e successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016. 

 
Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 

organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino all’entrata in vigore del 

decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, e che la 

Stazione Appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso 

disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo 

all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” 

di cui sopra. 

 

NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un R.T.I. o di 

un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio concorre (nel caso 

di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 

 
 

 Garanzia provvisoria non dovuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 4 della Legge 
n.120 del 2020  

 Contributo Anac non dovuto stante l’importo a base di gara.  
 

ART. 4) SOPRALLUOGO non obbligatorio.  
I concorrenti non dovranno recarsi preventivamente sui luoghi ma prendere visione della documentazione 

fotografica / filmati sostitutiva pubblicata sul portale appalti. 

 

 

Referente tecnico: Ing. Tommaso Barbieri (Tel.  010.55.77208 - Cell. 333.617.0284 

- e-mail: tbarbieri@comune.genova.it) in servizio c/o la DIREZIONE DELLE RISORSE TECNICO 

OPERATIVE  

 
ART. 4 BIS) 

Il progetto definitivo relativo all’ “INTERVENTI EDILI PRIMO LIVELLO: RESTAURO COPERTURA 

PRONAO - TEATRO COMUNALE DELL’OPERA CARLO FELICE PASSO EUGENIO MONTALE, 4”, 

posto a base di gara, in formato file .pdf, è disponibile sul portale 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

                                                                                                                                                                                                                                                                

ART. 5) MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE. 
 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95 del Codice, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, valutata da apposita Commissione 

giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 77 del Codice, secondo i seguenti criteri di valutazione nonché della 

ponderazione attribuita a ognuno di essi: 

 

CRITERI PESO 
Offerta Economica 30 

Elementi Tecnico / Qualitativi 70 

TOTALE 100 
 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base al metodo aggregativo- compensatore. 

 

CRITERIO A. Offerta economica: totale 30 Punti. 
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Il concorrente dovrà indicare il ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all'importo complessivo dei 

lavori a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza, determinato mediante ribasso percentuale.  

Il concorrente dovrà compilare in ogni parte il modulo offerta. 

Il modulo offerta è disponibile telematicamente, caricato sul portale. Il prezzo complessivo e il ribasso sono 

indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. In 

particolare l’offerta potrà essere espressa fino alla terza cifra decimale. 

Il prezzo complessivo offerto non potrà essere pari o superiore all’importo posto a base di gara. 

Si rammenta inoltre, trattandosi di elemento dell’offerta, l’obbligo del concorrente di inserire nel 
modulo offerta l’ammontare dei costi interni aziendali per la sicurezza del lavoro e del costo della 
manodopera ex art. 95, comma 10 del Codice, pena l’inammissibilità alla gara dell’offerta stessa. 
L’attribuzione del punteggio verrà effettuata mediante interpolazione lineare tra il coefficiente pari a uno, 

attribuito al valore dell’elemento offerto più conveniente per la Stazione Appaltante, e coefficiente pari a zero, 

attribuito a quello posto a base di gara. 

 

CRITERIO B - Elementi TECNICO/QUALITATIVI 

 

Per quanto riguarda gli elementi B.1, B.2, B.3 e B.4, di valutazione tecnica avente natura tecnico/qualitativa, 

il concorrente potrà offrire quanto di seguito richiesto con attribuzione del relativo punteggio assegnato. 
 
CRITERIO B1. 
COMPETENZA PROFESSIONALE DEL GRUPPO DI PROGETTAZIONE E DEL DIRETTORE 
TECNICO. 
PESO TOTALE 15 PUNTI. 
 
SUB CRITERIO B1.1. - Competenza professionale del gruppo di progettazione”. Peso 10 punti. 
Saranno oggetto di valutazione gli incarichi svolti dal progettista o gruppo di progettazione proposto, inerente 

la progettazione esecutiva e la direzione lavori di opere analoghe. Per l’attribuzione del punteggio dovranno 

essere presentati massimo N° 2 progetti già effettuati dal soggetto/i individuati per la progettazione; progetti 

che saranno pesati in base alla loro dimensione e tipologia d’intervento. 

SUB CRITERIO B1.2. Curriculum formativo e professionale del direttore tecnico. Peso 5 punti 
Il concorrente dovrà allegare il curriculum formativo e professionale del direttore tecnico. Saranno apprezzati 

i titoli di studio e formativi inerenti interventi su edifici storici posti sotto tutela dal DLgs 42/2004 

 

CRITERIO B2 PESO TOTALE PUNTI 25. 
SUB-CRITERIO B.2.1. CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ. PESO 10 PUNTI. 

Possesso di certificazione in materia ambientale Peso 5 punti. 
al concorrente che avrà dimostrato il possesso della Certificazione UNI EN ISO 14001 oppure registrazione 

al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), in corso di validità verranno attribuiti 5 Punti. 

Possesso di certificazione in materia di sicurezza Peso 5 punti. 
al concorrente che avrà dimostrato il possesso della Certificazione OHSAS 18001 o ISO 45001:2018, in 

corso di validità, verranno attribuiti 5 Punti; 

 

SUB CRITERIO B2.2. MIGLIORIE APPORTATE AL PROGETTO. PESO 15 PUNTI. 
Manutenzione Post Operam. 
Saranno valutate le proposte migliorative riguardanti le procedure e gli apprestamenti offerti (linee vita, 

allestimento vie di accesso ecc) per l’esecuzione della manutenzione dell’opera. 

 

 

CRITERIO B3 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’INTERVENTO, INDAGINI E CRITERI MINIMI 
AMBIENTALI (CAM). PESO TOTALE 15 PUNTI. 

 
SUB CRITERIO B3.1 – Modalità esecutive e indagini preliminari - 10 Punti. 
Il concorrente dovrà descrivere dettagliatamente le modalità di esecuzione dell’intervento del pacchetto di 

copertura e i cicli di lavorazione, in funzione della tipologia e dell’esito delle indagini preventive che 
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effettuerà sulla stessa e motivando le scelte. Saranno apprezzate le soluzioni che analizzeranno in maniera 

più esaustiva possibile lo stato attuale della copertura in modo da ottenerne la ricostruzione (stratigrafia, 

materiali, tecnologia costruttiva) il più fedele ed affidabile possibile al fine di minimizzare ogni possibile 

imprevisto in fase realizzativa. Saranno altresì apprezzate le soluzioni costruttive che, nel rispetto dei vincoli 

indicati dalla Soprintendenza, permetteranno di migliorare le prestazioni ai fini del risparmio energetico e 

ai fini della manutenzione. 

 

SUB CRITERIO B3.2 – Criteri Ambientali Minimi - 5 Punti. 
Dovranno essere descritti i materiali utilizzati in termini di eco compatibilità, con riferimento a:  

• materiali provenienti da riciclo e materiali avviati a riciclo; 

• certificazione ambientale dei materiali proposti; 

• materiali di provenienza locale e/o provenienza certificata. 

Saranno apprezzate le soluzioni che diano evidenza della maggiore eco-compatibilità tramite schede 

tecniche e certificazioni ambientali di prodotto. 

 

CRITERIO B4 
GESTIONE DEL CANTIERE. PESO TOTALE 15 PUNTI. 
 

Per il presente elemento di valutazione di natura qualitativa il concorrente dovrà illustrare come intende 

risolvere le problematiche inerenti la cantierizzazione e le interferenze con gli spazi pubblici circostanti, 

tenuto conto delle attività localizzate al suo interno (attività interne al Teatro e attività degli spazi 

commerciali circostanti). 

Il concorrente dovrà tenere presente i seguenti fattori: 

- aree occupate a terra dai ponteggi e dalle aree di stoccaggio materiali 

- viabilità di accesso al cantiere e transito in sicurezza nelle aree limitrofe allo stesso; 

- mitigazione dell’impatto delle lavorazioni durante l’esecuzione dei lavori: provvedimenti contro 

rumori, polveri, ecc. e per garantire pulizia spazi pubblici e/o uso pubblico; 

- sicurezza dell’immobile: soluzioni per garantire la sicurezza dell’immobile durante l’intervento, 

provvedimenti antintrusione 

- tutela delle attività del Teatro e delle attività collaterali in esso ospitate: soluzioni per garantire lo 

svolgimento delle attività didattiche ed ambulatoriali e minimizzare gli spazi occupati all’interno 

dell’edificio 

- rappresentazione grafica sui ponteggi di facciata tale da poter fornire alla cittadinanza informazione 

in merito ai lavori che sono in esecuzione e tale da offrire la migliore mitigazione possibile in merito 

all’impatto estetico del cantiere stesso nel contesto di Piazza De Ferrari. 

 

Saranno perciò apprezzate soluzioni che mitigano l’impatto delle lavorazioni, che tutelano le attività 

collocate all’interno e a qualunque piano dell’edificio ed al suo esterno, che dimostrano l’attenzione del 

concorrente a contenere le ripercussioni del cantiere sul contesto di pregio in cui esso sarà collocato. 

 

 

Il concorrente dovrà redigere apposite relazioni che trattino nell’ordine sopra indicato e in maniera sintetica, 

gli argomenti di cui a criteri indicati. 

Le relazioni dovranno essere composte da numero max. di 2 facciate formato A4 per punto/CRITERIO 

corredate da tavole in formato massimo A1 quando ritenuto necessario. 

 
Per i suddetti elementi di valutazione di cui ai precedenti punti di natura qualitativa, il coefficiente da 

moltiplicare per il peso del criterio, sarà determinato attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e 

uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; terminata la procedura di attribuzione discrezionale 

dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti a ogni offerta da parte di tutti i 

commissari in coefficienti definitivi, riportando a uno la media più alta e proporzionando a tale media massima 

le medie provvisorie prima calcolate e successivamente moltiplicandole per il peso di ciascun criterio. 

L’attribuzione dei coefficienti discrezionali relativa alla voce di cui sopra verrà fatta secondo le seguenti 

indicazioni: 

 

• Ottimo       1,0 
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• Adeguato /più che adeguato    da 0,8 a 0,99 

• Sufficiente / discreto /più che discreto   a 0,6 a 0,79 

• Scarso / Gravemente insufficiente / Non sufficiente da 0,2 a 0,59 

• Non migliorativo / Inadeguato    da 0 a 0,19 

 

 

Riparametrazione. 
Su ognuno dei punteggi come sopra attribuiti dei predetti criteri di valutazione nonché sulla loro conseguente 

sommatoria si procederà a un’ulteriore riparametrazione per riallinearli al punteggio complessivo agli stessi 

attribuito (punti 70). 
I coefficienti determinati secondo quanto sopra specificato, e i relativi punteggi attribuiti saranno arrotondati 

alla terza cifra decimale dopo la virgola per approssimazione. 

 

Tutta la documentazione costituente L’OFFERTA TECNICA dovrà essere datata e firmata dal Legale 

Rappresentante della Concorrente o dai legali Rappresentanti in caso di RTI e in caso di costituendi consorzi 

ordinari di concorrenti da persona munita dei poteri di firma. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsiasi indicazione di 

carattere economico, che consenta di ricostruire l’offerta economica. 

 

Le imprese partecipanti ai sensi dell’art. 53 del Codice potranno comunicare, mediante motivata e comprovata 

dichiarazione, ed in modo analitico, se vi sono parti della propria offerta tecnica da considerarsi rientranti nella 

sfera di riservatezza dell’impresa, in quanto coperte da segreti tecnici o commerciali, per la tutela dei propri 

interessi professionali, industriali, commerciali da sottrarre quindi ad eventuali successive richieste di accesso 

agli atti, fatti salvi i diritti di cui al comma 6 del medesimo articolo. 

 

Ai sensi del predetto art. 95 comma 10, si rammenta inoltre, che il concorrente deve indicare nell’offerta 
economica, pena l’inammissibilità della stessa, sia i propri costi della manodopera, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d, che i costi interni aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

L’offerta dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presentazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, 

atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche: 

 

• che relativamente all’elemento economico presentano una percentuale di ribasso pari a zero; 

• contenenti riserve o condizioni. 

 

ART. 5 BIS) VARIANTI. 
 
Non sono ammesse varianti. 

 

ART. 6) PROCEDURA DI GARA. 
 

Nel giorno fissato per la prima seduta pubblica Il R.U.P., sulla base della documentazione contenuta nei plichi 

telematici presentati, procederà alla verifica della correttezza formale della stessa.  

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la 

legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, 

procuratori, delegati). 

 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili consistenti in carenze 

della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 

stessa. 

Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità afferenti l’offerta. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata da apposita Commissione di gara nominata con specifico 

provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del Codice nonché in ottemperanza a quanto deliberato 
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dalla Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 20 del 23/02/2017, se ancora vigente il 

regime transitorio. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche ed inoltre 

potrà fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte. 

In seduta pubblica la Commissione giudicatrice aprirà le buste telematiche contenenti le offerte tecniche, ivi 

compresa l’offerta tempo, al fine di verificarne la completezza del contenuto. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, mediante accesso 

dedicato al portale telematico di gestione della gara al fine dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di 

valutazione precedentemente disposti. 

 

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche, la commissione tornerà a riunirsi in seduta pubblica per 

la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche, ivi compresa l’offerta tempo, e all’apertura 

telematica delle buste telematiche contenenti le offerte economiche e conseguente attribuzione dei relativi 

punteggi, e all’individuazione della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e a 

quella economica di ogni concorrente ammesso, e all’individuazione del migliore offerente. 

 

Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del Codice, verranno sottoposte a verifica 

di anomalia. 

 

La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97 comma 5 del Codice. Qualora 

le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere all’esclusione dell’offerente, si 

provvederà a convocarlo per iscritto con un preavviso minimo di cinque giorni lavorativi per un contraddittorio, 

indicando puntualmente di fornire le giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il 

concorrente dovrà produrre adeguata relazione con gli allegati necessari che, per ciascuno dei punti contestati, 

fornisca le giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la dimostrazione della 

congruità dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio della presenza di uno 

o più consulenti di parte esperti in materia. 

 

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 

 

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta 

elettronica certificata. 

 
ART. 7) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE. 
 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di e-

procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web:  

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 
Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma entro il 

termine perentorio indicato nel bando di gara.  

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.  

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le credenziali di 

accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove richiesto.  

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva 

o aggiuntiva a quella precedente.  

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano sottoscritte 

da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà 

produrre copia della procura (generale o speciale).  

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione.  

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici:  

a) busta telematica A: Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

b) busta telematica B: Contenente OFFERTA TECNICA  

c) busta telematica C: Contenente OFFERTA ECONOMICA  
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Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a disposizione 

una capacità pari alla dimensione massima di 15 MB per il singolo file e di 50 MB per ciascuna Busta 

telematica. 

 

BUSTA A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella prima busta telematica dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto disposto 

dall’art. 83 comma 9 del Codice, i seguenti documenti: 

• Istanza di partecipazione 

• Il modello DGUE; 

• Eventuale copia della procura (generale o speciale) e altri documenti per avvalimento; 

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

• Il documento clausole di legalità caricato sul portale; 

 

Saranno inoltre inseriti in tale prima busta: 
• Dichiarazione di possesso di attestazione SOA in corso di validità o copia della stessa; 

 

Tutti documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

 

BUSTA B: OFFERTA TECNICA 
In tale seconda busta telematica dovranno essere contenuti, i seguenti documenti: 

• Per gli elementi di valutazione, B1 e B2 redazione di apposita relazione secondo quanto sopra indicato. 

• La dichiarazione di cui all’art. 53 del Codice. 
 

Tutti i suddetti documenti con eventuali allegati dovranno essere sottoscritti, pena l’esclusione, dal Legale 

Rappresentante dell’Impresa ovvero, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo consorzio, da tutte le Imprese 

che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

 

Si rammenta che a pena di esclusione, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi economici 
riconducibili all’offerta economica. 
 
 
BUSTA C: OFFERTA ECONOMICA 
In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica, compilata 

secondo il modulo fac-simile presente sul portale, sottoscritta digitalmente e caricata nella pagina web 

dedicata al presente appalto. 

 

L’offerta dovrà essere redatta su carta resa legale, dovrà essere incondizionata e dovrà essere debitamente 

sottoscritta digitalmente dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio 

ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, 

pena l’esclusione. 

 
Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta telematica C - 

Contenente OFFERTA ECONOMICA scansione del modello F24 attestante il pagamento oppure scansione 

del modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo debitamente annullata. 

 
ART. 8) VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI. 
 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso 

dei requisiti di carattere generale, e del possesso della SOA. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(nel prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. Pertanto, tutti i soggetti 

interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne dà 

segnalazione all’ANAC per i provvedimenti di competenza. 
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ART. 9) AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA. 
 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 

subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli di cui al precedente articolo. 

L’Impresa aggiudicataria (singola o raggruppata - sia mandante che mandataria), ha l’obbligo di produrre la 

documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto. 

 

Si rammenta inoltre che l’accordo quadro soggiace alla convenzione sottoscritta tra la Prefettura di Genova, e, 

tra gli altri, il Comune di Genova in data 22 ottobre 2018. 
 

ART. 10) INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 
 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento U.E. N. 679/2016, si avvisa che i dati raccolti nel 

corso della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini 

previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso 

di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 

 

ART. 11) ALTRE INFORMAZIONI. 
 

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 

95 comma 12 del Codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

senza che in tal caso i concorrenti stessi ammessi all’apertura dell’offerta economica possano avanzare 

richieste di indennizzo o risarcimento. 

La Civica Amministrazione si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in cui 

si renda necessario. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi d’informazioni tra il Comune e i concorrenti avverranno nel rispetto 

dell’art. 76 del Codice. 

 

ART. 12) CHIARIMENTI. 
 

Le informazioni inerenti al presente appalto, potranno essere richieste alla Stazione Unica Appaltante del 

Comune mediante richiesta inoltrata tramite il portale. 

 

I chiarimenti resi dalla Stazione Appaltante, nonché le risposte ai quesiti di particolare interesse per tutti i 

partecipanti verranno pubblicate sul portale, fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando, purché 

pervengano in tempo utile e comunque entro gli otto giorni antecedente la data di scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, successive 

alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente al sito, per verificare eventuali 

aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 

 

ART. 13) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE. 
 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 


